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COP è l'acronimo di Conference of the Parties
(Conferenza delle Parti), una riunione su larga scala e ad
alto livello dei Paesi che hanno ratificato la Convenzione
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici
(UNFCCC). Perché il numero 28? Perché questa sarà la
28esima sessione della Conferenza delle Parti.

Quando? 
La COP28 si terrà dal 30 novembre al 12 dicembre.

Dove? 
A Dubai, negli Emirati Arabi Uniti.

Chi? 
Circa 70.000 partecipanti previsti e più di 1.000 relatori. Tra i

partecipanti figurano delegati di oltre 198 Paesi, tra cui l'Unione
Europea (UE), organizzazioni non governative, organizzazioni

intergovernative, agenzie specializzate delle Nazioni Unite, aziende
private e media.

Come? 
Agenda: L'agenda comprende un vertice dei leader mondiali, tavole
rotonde, eventi collaterali, conferenze stampa, plenarie e negoziati. 
Negoziati: Le parti si organizzano in gruppi negoziali in base ai loro

interessi e/o alle circostanze. Alcuni dei gruppi negoziali più
importanti sono: il G77 e la Cina, che comprende i Paesi in via di

sviluppo; il gruppo ombrello, che rappresenta diversi Paesi
sviluppati; e l'UE.



COS'È L'UNFCCC?
 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici.

L'UNFCCC è l'ente delle Nazioni Unite incaricato di
sostenere la risposta globale alla minaccia dei
cambiamenti climatici. Il suo obiettivo è prevenire le
interferenze umane pericolose sul sistema climatico.

È entrata in vigore nel 1994 ed è stata ratificata da 198
Paesi, definiti "Parti".

Le Parti dell'UNFCCC si riuniscono una volta all'anno
per esaminare i progressi e negoziare nuove azioni
nelle cosiddette COP: Conferenza delle Parti.

L'UNFCCC è il trattato madre del Protocollo di Kyoto
(1997) e dell'Accordo di Parigi (2015).

L'obiettivo dell'Accordo di Parigi è quello di limitare il
riscaldamento globale ben al di sotto dei 2°C,

preferibilmente a 1,5°C, rispetto ai livelli preindustriali.
Il trattato è stato ratificato da 195 Paesi..

Le parti dell'Accordo di Parigi sono tenute a preparare,
comunicare e impegnarsi a raggiungere obiettivi

concordati, noti come Contributi Nazionali Determinati
(NDC).

Ogni 5 anni, i Paesi devono aggiornare i loro piani
d'azione per il clima e renderli più ambiziosi. Questo

avviene attraverso un dispositivo chiamato Global
Stocktake.

La COP28 è importante perché sarà il secondo bilancio
dopo l'Accordo di Parigi e misurerà i progressi di

ciascun Paese in materia di mitigazione, adattamento e
finanziamento del clima.

L'ACCORDO DI PARIGI

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici



FOCUS DELLA COP28
Mitigazione
Accelerare la transizione verso un'economia a zero emissioni, lavorando
per l'attuazione degli obiettivi dell'Accordo di Parigi e del Patto di
Glasgow. Oltre a proseguire i progressi della COP27 attraverso la
creazione di un meccanismo di perdita e danno.

Collaborazione
Migliorare e facilitare l'accordo nei negoziati per raggiungere risultati
tangibili in linea con l'Accordo di Parigi.

Adattamento
Fare progressi sugli obiettivi di adattamento esistenti per sostenere le
persone e le comunità già colpite dai cambiamenti climatici.

Finanze
Dare seguito agli impegni e alle promesse esistenti. Fare progressi sui
finanziamenti per il clima, in particolare sull'obiettivo annuale di 100
miliardi di dollari che i Paesi sviluppati devono fornire ai Paesi in via di
sviluppo.

LE NOSTRE SPERANZE PER LA COP28
Trasparenza nel contesto del Global Stocktake per quanto riguarda
gli obiettivi dell'Accordo di Parigi e ambizioni chiare che
rafforzeranno i Contributi Nazionali Determinati (NDC) con obiettivi
climatici ambiziosi per il 2030 e il 2035 prima della COP30.
Proseguire lo sforzo della COP27 sul risarcimento delle perdite e dei
danni (loss and damage), istituendo al più presto uno strumento
finanziario adeguato e un meccanismo trasparente.
Mettere a disposizione sussidi significativi per le pratiche agricole
positive per la biodiversità, oltre a incoraggiare la riforestazione e il
ripristino degli ecosistemi.
Garantire una giusta transizione verso le energie rinnovabili e le
tecnologie verdi che tenga conto dei diritti umani e ambientali
nell'industria estrattiva.
Mobilitare i 100 miliardi di dollari di finanziamenti annuali promessi
per il clima ai Paesi in via di sviluppo e passare a politiche che
promuovano economie più sostenibili, come il Green Deal europeo.



PARTECIPA!
Essere informati: con cadenza bisettimanale a novembre e quotidiana durante la
COP, pubblicheremo un blog che tratterà i temi principali della conferenza e le notizie
dalla delegazione dei gesuiti a Dubai.
Agire: Vogliamo assicurarci che temi importanti come i sistemi alimentari, i
finanziamenti per il clima e la giusta transizione siano presenti nell'agenda della COP.
Utilizzate il nostro modello per scrivere ai vostri rappresentanti eletti e chiedere un
cambiamento.
Riflettere La nostra guida alla preghiera per la COP28 è uno strumento che vi aiuterà
a riflettere sui temi che verranno affrontati alla COP e a pregare per il futuro. 
Leggere:  Una dichiarazione della famiglia ignaziana mondiale che esprime le nostre
speranze e ambizioni per la COP28.

Il processo della COP potrebbe svolgersi dall'altra parte del mondo, ma con
#COP28@Home vogliamo che siate informati e partecipiate:

https://jesc.eu/cop28athome/

COP28 TERMINI CHIAVECOP28 TERMINI CHIAVE

Co-organizzato da: 

Mitigazione: Azioni intraprese per ridurre le emissioni di gas serra.
Adattamento: Misure per ridurre i rischi del cambiamento climatico sulle persone e sugli
ecosistemi.
Finanziamenti per il clima: Assistenza finanziaria fornita ai Paesi in via di sviluppo per aiutarli
a mitigare i cambiamenti climatici e adattarsi alle loro conseguenze
Perdite e danni: Le perdite e i danni economici e non economici causati dai cambiamenti
climatici, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo.
Contributi Nazionali Determinati (NDC): Piani d'azione per il clima presentati da ciascun
Paese nell'ambito dell'Accordo di Parigi.
Patto di Glasgow: Accordo raggiunto alla COP26 che invita i Paesi ad accelerare gli sforzi
per ridurre le emissioni e adattarsi ai cambiamenti climatici.
Inventario globale (Global Stocktake): Un processo che si svolge ogni cinque anni per
valutare i progressi dei Paesi nel raggiungimento dei loro obiettivi climatici.
Net Zero: raggiungimento di un equilibrio tra le emissioni di gas serra causate dall'uomo e la
loro rimozione dall'atmosfera.

https://jesc.eu/campaigns/

